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gno prima di tutto veloce e concre-
to, che ripeto, è gia stato finanziato
con una prima variazione di bilan-
cio pari a euro 100.000». «Invitiamo
tutti i commercianti, imprenditori 
e professionisti che operano sul no-
stro territorio alla sua compilazio-
ne - l’invito lanciato invece da Davi-
de Usai, consigliere con delega al 
commercio -. I dati acquisiti ci sa-
ranno d’aiuto alla formulazione di 
efficaci strumenti a sostegno delle 
realtà imprenditoriali del nostro 
paese”. L’accesso al questionario si 
può effettuare tramite link dal sito 
web del comune. n M. Tes.

sono veramente fantastici e l’han-
no dimostrato anche in questi 
giorni di riapertura venendoci a 
trovare». L’obiettivo di Villa e della
famiglia Donadoni che gestiscono
insieme il locale ormai da più di 
dieci anni è quello di consentire ai
clienti di essere tranquilli all’inter-
no del bar e le misure adottate so-
no state tutte prese proprio in que-
sta direzione. «Abbiamo riposizio-
nato i tavoli con il debito distan-
ziamento, tutto il nostro staff in-
dossa mascherine ed abbiamo di-
slocato all’interno del locale cin-
que dispenser di gel igienizzante –
prosegue Villa –. Avremmo anche 
avuto la possibilità di aggiungere 
altri tavoli, ma abbiamo fatto un 
ragionamento volto a garantire la

no del bar ha dato a tutti una cari-
ca positiva. «Sono stati due mesi e
mezzo molto difficili, nei quali ab-
biamo provveduto a sanificare to-
talmente i nostri spazi – prosegue
Villa – e i nostri clienti ci sono stati
vicini sempre, con un messaggio o
un colpo di telefono e non posso 
far altro che ringraziarli perché 

drea Villa ha descritto il momento
della riapertura dopo due mesi e 
mezzo di chiusura al pubblico do-
vuti al Covid19. Il locale lesmese 
aveva già riaperto i battenti con 
servizi di takeaway e consegne a 
domicilio dall’inizio del mese di 
maggio, ma ovviamente la possibi-
lità di accogliere i clienti all’inter-

di Gabriele Galbiati

«Quando lunedì mattina è en-
trato il primo cliente ho provato 
un’emozione fortissima è come se
avessi aperto il locale per la prima
volta in vita mia». 

È con queste parole che il conti-
tolare del bar M10 di Lesmo, An-

«Che emozione
vedere entrare al bar
il primo cliente»

LESMO Andrea Villa del bar M10 racconta le sue sensazioni alla riapertura dopo la chiusura forzata

paio di scarpe. L’annullamento o il 
rinvio di battesimi, cresime, comu-
nioni e matrimoni ci ha poi portato
via una consistente parte degli in-
cassi – conclude Lodovici –. Mi au-
guro che qualcosa si muova nel cor-
so delle prossime settimane, maga-
ri la gente non si fida ancora troppo
a far compere. Se non dovesse mi-
gliorare serviranno aiuti perché le 
nostre spese fisse rimarranno e se 
non dovessimo riuscire a pagarle 
non potremmo nemmeno usufrui-
re della possibilità di scaricarne il 
60% come previsto dal decreto-leg-
ge dello scorso 17 marzo». n G. Gal.

Il comune apre dei tavoli di lavoro con leassocia-

zioni e le realtà commerciali e artigianali di prossimità

belluschesi per la ripartenza del paese.

In questi giorni infatti l’amministrazione bellu-

schese sta diramando gli inviti per organizzare degli 

incontri con il tessuto sociale e commerciale cittadino:

«In questi giorni siamo al lavoro con le associazioni 

per capire come muoverci per i Centri ricreativi estivi

«La settimana è partita molto a
rilento e la speranza è che si smuo-
va qualcosa, se no sarà veramente 
dura». Così Desirée Lodovici, titola-
re dello storico negozio di abbiglia-
mento “Via Leoni 10” ha tirato le pri-
me somme. 

«A differenza di altre attività –
proseuge –, che soddisfano necessi-
tà più strette, il settore dell’abbiglia-
mento è in difficoltà anche dovuta 
ad un discorso economico. Il 
lockdown ha portato meno soldi 
nelle tasche delle persone e quindi 
credo che i clienti siano più propen-
si a rinunciare ad un vestito o ad un

sicurezza sia nostra che della 
clientela. Ora l’imperativo è quello,
non possiamo permetterci di sba-
gliare perché se disgraziatamente
dovesse scoppiare un focolaio in 
paese per via di una disattenzione
non saremmo solo noi a chiudere,
ma tutte le attività. Ripartire dopo
un altro lockdown sarebbe presso-
ché impossibile, non tanto per un 
discorso prettamente economico,
quanto più per un blocco mentale
sia per noi che ci lavoriamo sia per
i nostri clienti». n

BELLUSCO

Associazioni, negozi, artigiani 
Si aprono tavoi di lavoro

- spiega il primo cittadino, Mauro Colombo -. Insieme

cercheremo di valutare, in base alle disposizioni che 

entreranno in vigore, come muoverci nel caso si deci-

desse per l’apertura dei parchi ed eventualmente per

l’organizzazione di eventi dedicati ai bambini». Altro

tavolo che verrà aperto nei prossimi giorni è quello 

con i commercianti: «In questi mesi i cittadini hanno 

potuto riscoprire l’importanza del commercio di vici-

nato - prosegue Colombo -. L’obiettivo è far si che 

questa trend possa continuare e per questo verranno

messe sul tavolo alcune considerazioni e azioni da 

portare avanti anche oltre l’emergenza». n M. Tes.

Bernareggio ripresa lenta:
«I clienti per ora rinunciano
a vestiti o scarpe»

Un questionario per valutare 
l’impatto che il Covid ha avuto sul 
tessuto imprenditoriale del paese. 
E’ l’iniziativa lanciata dal comune di
Cavenago per rilevare criticità e ne-
cessità causate dalla crisi sanitaria
ed economica in corso e dalle restri-
zioni applicate per il contenimento
della diffusione della pandemia.«È
uno strumento che ci restituirà le 
necessità e le priorità delle nostre 
realtà commerciali e produttive - il 
commento lanciato dai canali so-
cial del sindaco Davide Fumagalli -.
Solo in questo modo possiamo agi-
re tempestivamente con un soste-

A Cavenago questionari
alle aziende per valutare
le conseguenze del Covid

VIMERCATE 
AIUTI E PARCHI

per incentivare la ripresa delle
attività commerciali da stabilire
nel dettaglio. 
Come primo atto l’assessorato
al Commercio ha redatto un
questionario dedicato ai com-
mercianti e artigiani che fornirà
una mappa del fabbisogno sulla
base delle giornate di chiusura
degli esercizi commerciali e
delle perdite subite. Il questio-
nario da compilare entro il 26
maggio dovrà essere inviato
solo via posta elettronica a vi-
mercate@pec.comune.vimer-
cate.mb.it. Il questionario è de-
dicato ai commercianti e arti-
giani di Vimercate. Fino a un
paio di settimane fa, una delle
ipotesi di aiuto era legata a dei
voucher, ma anche dopo un
confronto con tutte le forze po-
litiche, i possibili scenari posso-
no essere differenti. Nelle pros-
sime settimane potrebbero es-
serci importanti novità in meri-
to. Intanto dall’iniziale idea del
centrosinistra (che aveva pro-
mosso un ordine del giorno in
consiglio) di mettere sul piatto
100mila euro per i negozianti la
cifra è già stata triplicata. 

SERVONO VOLONTARI
Sono state riattivate le casette
dell’acqua e da oggi (23 mag-
gio) saranno accessibili i parchi
recintati e le aree cani di Vimer-
cate. Per questo servono per-
sone disponibili ad aiutare per
tenere sotto controllo i parchi o
le aree cani, possono iscriversi
al volontariato civico, anche so-
lo per queste settimane. 
Maggiori info sul sito del Comu-
ne oppure si può contattare il
sindaco Francesco Sartini all’in-
dirizzo sindaco@comune.vi-
mercate.mb.it.

DENARO IN ARRIVO 
Il Comune ha deciso di destina-
re 300mila euro per aiutare
commercianti e artigiani in crisi
per il Covid-19, anche se non si
conoscono le modalità. 
Nella seduta della giunta di lu-
nedì sono state approvate delle
linee guida per la promozione
di iniziative e di sostegno al
reddito per i commercianti e ar-
tigiani a seguito dell’emergenza
sanitaria legata al Coronavirus.
300mila euro è la cifra stanzia-
ta per tale scopo che sarà desti-
nata ai diversi strumenti di so-
stegno e ad una serie di azioni

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione. In particolar modo per supermercati e centri commer-
ciali, potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Prevedere regole 
di accesso e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra i clienti. 

Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’i-
giene delle mani con soluzioni idro-alcoliche.  In caso di vendita 
di abbigliamento: dovranno essere messi a disposizione della 
clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente per 
scegliere in autonomia, toccandola, la merce. I clienti devono 
sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte 
le occasioni di interazione con i clienti. 

L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene 
delle mani con soluzioni idroalcoliche (prima e dopo ogni 
servizio reso al cliente). Assicurare la pulizia e la disinfezione 
quotidiana delle aree comuni. Favorire il ricambio d’aria negli 
ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 
condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere 
fi siche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la 
mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche

CELEBRAZIONI

RELIGIOSE
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L’accesso individuale ai luoghi di culto si deve svolgere in modo da evitare 
ogni assembramento sia nell’edifi cio sia nei luoghi annessi, come per 
esempio le sacrestie e il sagrato. Tenere conto della distanza minima di 
sicurezza, che deve essere pari ad almeno un metro laterale e frontale

L’accesso alla chiesa, in questa fase di transizione, resta contingenta-
to e regolato da volontari e/o collaboratori che – indossando adeguati 
dispositivi di protezione individuale, guanti monouso e un evidente segno 
di riconoscimento – favoriscono l’accesso e l’uscita e vigilano sul numero 
massimo di presenze consentite. Laddove la partecipazione attesa dei fe-
deli superi signifi cativamente il numero massimo di presenze consentite, 
si consideri l’ipotesi di incrementare il numero delle celebrazioni liturgiche

Per favorire un accesso ordinato, durante il quale andrà rispettata la 
distanza di sicurezza pari almeno 1,5 metro, si utilizzino, ove presenti, più 
ingressi, eventualmente distinguendo quelli riservati all’entrata da quelli 
riservati all’uscita. Durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangano 
aperte per favorire un fl usso più sicuro ed evitare che porte e maniglie 
siano toccate.  Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni 
liturgiche sono tenuti a indossare mascherine.

I luoghi di culto, ivi comprese le sagrestie, siano igienizzati regolarmente al termi-
ne di ogni celebrazione, mediante pulizia delle superfi ci con idonei detergenti ad 
azione antisettica. Al termine di ogni celebrazione, i vasi sacri, le ampolline e altri 
oggetti utilizzati, così come gli stessi microfoni, vengano accuratamente disinfet-
tati. Si continui a mantenere vuote le acquasantiere della chiesa


